Omelia Messa funebre don Mauro Leonardelli
(Coredo – 28 aprile 2025)

Tre mesi fa don Mauro presiedeva a Palù, nella commozione generale, il funerale di Sara, la giovane ciclista vittima della strada che aveva battezzato 19 anni prima. La vita di questa ragazza, abbiamo scoperto, era segnata profondamente dalla fede e dall’amore per la vita.
Oggi, nella sua amata Coredo, posso dirvi che altrettanto grande è stata la testimonianza di vita e di fede del nostro caro don Mauro. Ho avuto la grazia – e la ritengo un grande privilegio – di poter condividere con lui i giorni drammatici di questa malattia improvvisa e durissima, attraversati da lui con un’incrollabile fede in quel Dio che, fin da bambino lo aveva conquistato e sedotto e per il quale ha scelto, 29 anni fa, di essere al suo servizio.
Non c'è nessuna retorica in quanto vi dico, non riesco a trovare le parole per dire l'enormità della fede di don Mauro che io ho potuto conoscere in questi giorni drammatici. E non vi nascondo, come ho già detto questa mattina, la commozione e lo stupore con cui in queste settimane don Mauro mi ripeteva le parole di Simeone: “Ora lascia che il tuo servo vada in pace sulla tua Parola”. Parole adatte a commentare la morte di un anziano sazio di giorni, ma non certo ad accompagnare un uomo nella pienezza della vita. Don Mauro, davanti alla mia obiezione, col sorriso velato dalle lacrime, mi diceva: “Presso il Signore la pienezza dei giorni non si misura con la conta degli anni”. Basterebbe questa risposta a raccontare la grandezza della fede di don Mauro.
Chi ha consegnato a don Mauro questa fede capace di amare la terra e, contemporaneamente, con lo sguardo fisso nella terra di Dio? Chi ha permesso a don Mauro di mettere insieme amore alla vita e, insieme, abbandono fiducioso al suo Signore?

Non le teologie e i lunghi discorsi, che egli non amava, ma la forza di fede di mamma Maria che, mentre suo figlio don Mauro raccontava di non essere arrabbiato né con Dio né con la vita, ha commentato: “le tue parole mi allargano il cuore”. Solo una madre abitata dalla fede può arrivare a tanto. 
La fede in don Mauro non era frequentazione di idee e teorie. Prima di tornare per questi ultimi giorni, don Mauro mi diceva: “probabilmente è il periodo più lungo che passerò a casa da quando sono prete”. Mai si è preso tempo per sé. La fede per don Mauro era sorriso silenzioso, discrezione, vicinanza, servizio, tempo dato senza risparmio. Parlano per lui l’emporio, le Mense della Provvidenza a Trento e Rovereto, il gemellaggio con la Locride e potrei continuare senza soluzione di continuità. 
Nel silenzio del cuore, la fede di don Mauro si nutriva di amore e contemplazione dell’Eucarestia. Davvero commovente quante volte in questo periodo mi rivelava di essere consolato dall’Eucarestia e dall’affidamento alla Donna della Parola, Maria. Negli ultimi giorni mi confidava la forza che riceveva dalla Comunione Eucaristica mentre, con le lacrime agli occhi, contemplava la teca dell’Eucarestia davanti alla foto dei nipoti e, a latere, il volto dei genitori, dei fratelli, e dello zio don Ezio.
“Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio”. Davvero don Mauro era un puro di cuore, capace di scorgere i segni di fatica presenti nelle persone, di percepire il fremito per la giustizia minacciata e, infine, il farsi, come il suo Signore, Pane spezzato.
Caro don Mauro, mentre assieme al papà Francesco e allo zio don Ezio contempli il volto di Dio, stai guardando – ne sono sicuro – con tenerezza il volto di mamma Maria, di Guido, Ida, Ivana, Lidia e Anna. Chiedi al Padre di asciugare e consolare le loro lacrime. Ma aiuta anche noi a farci strumento di consolazione per loro. Grazie don Mauro perché da te ho imparato come si sta nella vita. Grazie, perché mi ha insegnato come si crede, come si vive, come si muore.
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